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Prot.143/2007                                                        Bologna, 07 giugno 2007 
 
 
 

Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 

Sede 
 
 

INTERPELLANZA  

 
Il Sottoscritto Consigliere; 
 
premesso che  il 28.06.05 il Comune di S. Mauro Pascoli ha adottato il Piano 
Operativo Comunale e a tutt’oggi, sebbene siano ampiamente trascorsi i 
termini previsti dalla legge il Comune non  ha ancora provveduto alla 
approvazione del suddetto Piano causando, con questa grave mancanza, il 
blocco dei lavori di ristrutturazione degli stabilimenti balneari con conseguente 
grave danno agli operatori del settore turistico. 
 
richiamato che la Legge Regionale n° 9/2002, stabilisce che qualora i Comuni 
non abbiano provveduto all’adeguamento dei Piani dell’Arenile (Piano Operativo 
Comunale –POC), l’attribuzione delle funzioni ai Comuni diviene efficace nei 
limiti delle disposizioni di cui all´Art. 10, comma 5, lett. a), b), c), n. 2) lett. d) 
e lett. e) tra cui rientra il divieto di rilasciare nuove concessioni.  
 
evidenziato che rimane pertanto preclusa ai Comuni, che non hanno concluso 
l’iter sulla conformità del Piano dell’Arenile, la possibilità di rilasciare nuove 
concessioni relative ad aree non ancora assoggettate a regime concessionario 
con finalità turistico - ricreative. 
 
considerato che dal mese di maggio 2006 il  Comune di San Mauro ha invece 
promulgato un bando per aggiudicare in concessione a privati l’utilizzo di un  
tratto di arenile che il suddetto Piano adottato un anno prima destinava a 
“spiaggia libera” per una superficie di 513,00 mq  
 
richiamato che con determina n. 63 del 07/06/2006, il Comune di San Mauro 
ha assegnato ad un privato la concessione dell’area demaniale  descritta in 
premessa ( fino all’anno precedente utilizzata come spiaggia libera )  a fronte 
del pagamento di un “contributo” di € 15.550,00 indicato nell’offerta di una 
precedente gara ufficiosa  ed al pagamento del canone demaniale; 
 



considerato che anche nell’anno in corso  il Comune ha formulato un nuovo 
bando per l'assegnazione e con determina n. 52 del 01.06.2007 ha aggiudicato 
di nuovo l'area allo stesso privato dell'anno precedente a fronte di un 
"contributo" di € 15.500,00. 
 
richiamato che le direttive per l’esercizio delle funzioni amministrative in 
materia di demanio marittimo e di zone del mare territoriale ai sensi dell’art. 2, 
comma 2 della L.R. 9/2002  prevede al capo 6.2.3.1 che a i fini della 
salvaguardia delle aree già destinate a spiaggia libera dagli strumenti 
urbanistici vigenti, si individua quale obiettivo regionale la dotazione minima di 
spiagge nella misura del 20% 
 

INTERPELLA  

 

La Giunta per sapere: 

 
 

• se non ritenga completamente illegittimo l’atto amministrativo del 
Comune di San Mauro Pascoli che, in difformità a quanto previsto dalla 
L.R. 9/2002, ha assegnato in concessione l’area demaniale riguardante 
l’unica spiaggia libera ricompresa nell’arenile del Comune medesimo ad 
un soggetto privato a fronte di un “contributo” di € 15.550,00 indicato 
nell’offerta di una precedente gara ufficiosa  ed al pagamento del canone 
demaniale; 

 
• se non ritenga grave che l’unica  spiaggia libera del Comune di San 

Mauro, già assegnata nel 2006 in difformità della legge regionale 9/2002 
ed "esclusivamente per la stagione estiva 2006" sia stata  nuovamente 
assegnata anche per il 2007  in concessione e quindi in modo stabile e 
duraturo allo stesso soggetto privato. 

 
• se non ritenga grave, soprattutto per i cittadini meno abbienti,  che chi  

voglia  a San Mauro Pascoli  utilizzare il tratto di spiaggia libera prevista 
peraltro nel piano operativo comunale adottato (ma non ancora 
approvato dal Consiglio Comunale di San Mauro ne tanto meno ha avuto 
dalla Regione la conformità alle Direttive della L.R. 9/02 di cui alla 
Delibera di Consiglio Regionale n°468/2003 ), trovi  la suddetta spiaggia 
occupata da sdraio e ombrelloni ad uso esclusivo dei clienti di un albergo 
nonostante la delibera del Consiglio Regionale che prevedeva la 
dotazione minima di spiagge libere nella misura del 20%. 

 
• se non ritenga grave ed illegittimo che il Comune, trascorsi due anni 

dall'adozione del P.O.C., ancora non abbia provveduto alla sua 
approvazione come previsto dalla legge causando, con ciò, gravi danni 
alle imprese e disagi ai turisti. 

 
• quali urgenti iniziative intenda assumere affinché nel Comune di San 

Mauro Pascoli venga riaperta  la spiaggia libera prevista nel piano  



spiagge adottato dal Comune di San Mauro Pascoli per consentire anche i 
meno abbienti possano godere di uno spazio di arenile. 

 
    

      Luca Bartolini 
 
 


